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FRINGE BENEFIT DI EURO 3.000 PER CIASCUN 

GENITORE  

 

Il decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 (cd. Decreto Lavoro), rubricato «Misure urgenti per l’inclusione sociale 

e l’accesso al mondo del lavoro», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, ha introdotto 

importanti novità in materia di agevolazioni per il lavoratore dipendente con figli a carico. In particolare, 

l’articolo 40 del Decreto Lavoro stabilisce, per il solo periodo d’imposta 2023 ed esclusivamente a favore dei 

lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico, un innalzamento a euro 3.000 del limite di esenzione dei 

fringe benefit previsti dall’articolo 51, comma 3, terzo periodo, del Testo unico delle imposte sui redditi 

(TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

L’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 23/E del 01 agosto 2023 ha fornito chiarimenti in merito 

all’agevolazione di cui sopra, precisando che la stessa è valida per entrambi i genitori, lavoratori dipendenti, 

anche in relazione allo stesso figlio. 

 

AMBITO OGGETTIVO 

Il citato articolo 40 del Decreto Lavoro stabilisce che l’agevolazione ivi prevista, valevole unicamente per 

l’anno d’imposta 2023, si applica ai fringe benefit percepiti dai lavoratori dipendenti «con figli, compresi i figli 

nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 12, 

comma 2, del citato testo unico delle imposte sui redditi». Tale disposizione si applica ai titolari di redditi di lavoro 

dipendente e di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente per i quali il reddito è determinato secondo le 

disposizioni contenute nell’articolo 51 del TUIR. Come già chiarito con la circolare n. 35/E del 2022, i fringe 

benefit di cui all’articolo 51, comma 3, del TUIR possono essere corrisposti dal datore di lavoro anche ad 

personam.  

Riguardo alla nozione di figli fiscalmente a carico l’articolo 12, comma 2, del TUIR prevede che sono 

fiscalmente a carico i figli che abbiano un reddito non superiore a euro 2.840,51 (per il computo di tale limite 

si considera il reddito al lordo degli oneri deducibili). Per i figli di età non superiore a ventiquattro anni, tale 

limite di reddito è elevato a euro 4.000. Al riguardo, si ritiene opportuno ricordare che, in base al principio 

dell’unitarietà del periodo d’imposta, la condizione di figlio fiscalmente a carico deve essere verificata con 

riferimento al 31 dicembre di ogni anno. Pertanto, nella specie, trattandosi di un’agevolazione spettante per il 

solo anno d’imposta 2023, occorre verificare il superamento o meno del limite reddituale alla data del 31 

dicembre 2023.  

L’agevolazione in commento è riconosciuta in misura intera a ogni genitore, titolare di reddito di lavoro 

dipendente e/o assimilato, anche in presenza di un unico figlio, purché lo stesso sia fiscalmente a carico di 

entrambi. Spetta, altresì, nel caso in cui il contribuente non possa beneficiare della detrazione per figli 

fiscalmente a carico di cui all’articolo 12 del TUIR poiché per gli stessi percepisce l’assegno unico e universale 

(AUU). Al riguardo, infatti, il DL 27 gennaio 2022, n. 4 (cd. Decreto Sostegni-ter), ha inserito nell’articolo 12 

del TUIR il nuovo comma 4-ter, il quale stabilisce che, ai «fini delle disposizioni fiscali che fanno riferimento alle 

persone indicate nel presente articolo, anche richiamando le condizioni ivi previste, i figli per i quali non spetta la 

detrazione ai sensi della lettera c) del comma 1 sono considerati al pari dei figli per i quali spetta tale detrazione». Come 

chiarito con la circolare 18 febbraio 2022, n. 4/E, i figli di età inferiore ai 21 anni che rispettano i criteri 

reddituali stabiliti al comma2 del citato articolo 12 restano fiscalmente a carico, benché per essi non spettino 

più le relative detrazioni. Qualora i genitori si accordino per attribuire l’intera detrazione per figli fiscalmente 

a carico a quello dei due che possiede il reddito complessivo di ammontare più elevato, ai sensi dell’articolo 

12, comma 1, lettera c), del TUIR, la nuova agevolazione spetta a entrambi, in quanto il figlio è considerato 
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fiscalmente a carico sia dell’uno sia dell’altro genitore. Il citato articolo 40 dispone, infatti, che, per beneficiare 

dell’esenzione, i figli debbano trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 12, comma 2, del TUIR e non che 

il genitore fruisca della relativa detrazione. In altri termini, con specifico riferimento alla possibilità di godere 

di tale beneficio da parte di entrambi i genitori lavoratori dipendenti, il testo normativo non pone limiti 

specifici, sempreché i figli possano essere considerati fiscalmente a carico di entrambi. 

Come chiarito dal comma 2 del richiamato articolo 40, con riguardo alla restante platea di lavoratori 

dipendenti, ovvero coloro che non hanno figli a carico, continuerà ad applicarsi l’ordinario regime di esenzione 

previsto dall’articolo 51, comma 3, del TUIR, il quale prevede una soglia di esenzione fino a euro 258,23 per il 

valore dei beni ceduti e dei servizi prestati e, non estende tale previsione ai rimborsi e alle somme erogate per 

il pagamento delle bollette di luce, acqua e gas, per i quali resta applicabile il principio generale secondo cui 

qualunque somma percepita dal lavoratore in relazione al rapporto di lavoro costituisce reddito imponibile di 

lavoro dipendente. 
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